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                        Venerdì 27, Sabato 28 e Domenica 29 Marzo 2015
TREKKING CARSICO DI PRIMAVERA:
TRE GIORNI SUL “SENTIERO DEI CASTELLIERI”
La Commissione Sentieri ed il Gruppo Escursionismo dell’Associazione XXX Ottobre, organizzano per il
fine settimana la IX edizione della Traversata Carsica, consueto appuntamento di primavera, un
trekking di tre giorni consecutivi lungo i sentieri del Carso. L’edizione di quest’anno si svilupperà sul
Carso occidentale, seguendo una linea ideale ovest–est che collega Monfalcone a Monrupino, attraverso
i “sentieri dei castellieri”. Questi erano dei villaggi fortificati, posti in cima ad alture, protetti da una o
più cinte murarie, fatte di pietre ammassate ed accatastate, cementate da arbusti e terra di varia
larghezza ed altezza. Risalgono a circa 1500 – 2000 anni AC e si collocano pertanto tra l’età del bronzo
e quella del ferro. Non si studieranno questi siti, indecifrabili per i profani, non avendone la difficile
competenza, ma nel trekking si toccheranno le cime, sedi di ipotetici siti, convalidati però da recenti ed
approfonditi studi. In due occasioni, purtroppo brevi, il prof. Dante Cannarella, eminente studioso della
preistoria del Carso triestino, ne illustrerà la storia.
Come da consolidata consuetudine, gli avvicinamenti ai punti di partenza e di rientro,
verranno effettuati con l’utilizzo esclusivo dei mezzi pubblici di linea. Si prega pertanto di
provvedersi autonomamente dei biglietti per detti mezzi.
1° giorno – Venerdì 27 marzo:
Monfalcone - Duino
Si partirà da Trieste col treno, giungendo a Monfalcone (q. 23), e dopo un breve tratto
cittadino, si inizierà il percorso che condurrà alla Rocca della cittadina (q. 88), sede di un
antico castelliere. Come in premessa, si attraverseranno questi siti immaginando le
costruzioni. Tuttavia esistono tracce evidenti, segnalate ed individuate dagli archeologi, come
i resti delle cinte murarie, poste su vari livelli pianeggianti, dove abitavano in capanni le
popolazioni castricole. Superata la Rocca, tipico caso di costruzioni storiche successive che ne
hanno sepolto le tracce, si continuerà lungo il sentiero CAI 84. Si attraverserà il gruppo
collinare monfalconese, teatro della prima guerra mondiale di cui esistono tuttora le
fortificazioni, curate nel “Parco Tematico della Grande Guerra”, le si supererà poiché una loro
visita, ancorché parziale, richiederebbe altri tempi di percorrenza. Proseguendo, si toccherà
la Cima di Pietrarossa (q. 121), che portava tracce del castelliere Golas, ma essendo questa
quota sanguinosamente contrastata durante la grande guerra, sarà difficile poter trovare
tracce dell’antico castelliere dato il trinceramento che circonda il colle. Si proseguirà sul
sentiero dei castellieri, percorso indicato dal CAI di Monfalcone, in collaborazione col proprio
Comune. Sottopassata l’autostrada, si procederà accanto al lago di Pietrarossa (q. 12),
riserva naturale, salendo quindi col sentiero CAI 72 alla cima del Gorjupa Kupa, sede del
castelliere Vertace (q. 144).
Qui si potrà capire l’importanza di questa pur modesta
elevazione, anch’essa violentemente contesa, ancor oggi punto strategico dopo 3500 anni!
Tantissimi altri castellieri ne sono un esempio, come si vedrà lungo il percorso. Scendendo si
raggiungerà il paese di Iamiano (q. 40), per consumare il pranzo al sacco (nessun posto di
ristoro aperto). Dopo la colazione, si ripartirà seguendo il n°3 che qui inizia, e camminando su
carraie, tra boscaglie carsiche e pinete, si arriverà al bivio col n°16, proseguendo oltre il quale
si giungerà al paese di Medeazza (q. 163). Superato l’abitato agricolo, incendiato per
rappresaglia nel 1944, si seguirà il sentiero n°3a, che procede in quota tra pinete e campi
coltivati sino al bivio col n°33. Lasciando a sinistra la catena del monte Ermada, inespugnabile
fortezza austriaca, coi miseri resti si altri quattro castellieri, si procederà in discesa mentre il
panorama si aprirà con vista sul castello di Duino. Superato l’ormai invisibile stagno del
pungitopo, si passerà sotto la sede ferroviaria, giungendo al bivio col sentiero n°1a. Si
scenderà per un centinaio di metri lungo questo sentiero per curiosare dall’esterno il sito
archeologico della grotta del Mitreo, unico tempio conosciuto in grotta naturale, dove si
officiava il culto misterico del dio Mitra, seguito molto dai soldati e dignitari romani. Ripreso il
sentiero, lo si seguirà in direzione Duino (q. 39), arrivando in breve alla piazzetta centrale del
borgo, con la fermata del bus per il rientro a Trieste.
Percorso: E ; escursionistico; dislivello complessivo m. 700
Capigita : Gianni Pavanello e Umberto Pellarini Cosoli
Programma:
Ore 07.50 partenza dalla stazione centrale, col treno per Monfalcone
Ore 08.13 arrivo previsto a Monfalcone e partenza a piedi
Ore 12.00 arrivo a Iamiano e pranzo dal sacco
Ore 17.15 arrivo a Duino a fermata bus n°44
2° giorno – Sabato 28 marzo : Visogliano (Sistiana) – Sgonico
Il secondo giorno, è prevista la partenza da Visogliano, raggiunta col bus 44. Scesi presso la
stazione ferroviaria (q. 98), si proseguirà sulla strada asfaltata, per poi girare a sinistra e
passando accanto a delle villette, si raggiungerà il riparo sotto roccia di Visogliano, sito
archeologico frequentato dai cacciatori del paleolitico inferiore. In questo luogo sono state
rinvenute tracce di uomini e animali, unico caso sul carso di un’epoca così lontana, ma tutto
questo, sarà illustrato sul luogo dallo studioso prof. Cannarella, che ha partecipato a questi
scavi. Lasciato il sito, si continuerà seguendo la carraia del sentiero n°33, arrivando in
prossimità dell’abitato di Slivia, dove dopo breve deviazione per visitare due piccoli stagni
attigui, si attraverserà il paese e, superando l’antica chiesa, si continuerà sempre dritti col
sentiero n°33 (q. 154). Uscendo dalle case, si imboccherà il sentiero che condurrà alla base,
e poi alla cima del castelliere intitolato al Marchesetti, noto studioso di questi siti. Dalla cima
si potrà ammirare il panorama circostante, notando altri colli, sedi di castellieri, certamente in
collegamento visivo tra loro, realizzando così un intrecciato controllo di vedette su tutto il
territorio carsico. Dal castelliere si potrà ancora distinguere il vallo interno e quello esterno,
utilizzati dal 1500 al 400 AC. Ripreso il cammino, si continuerà nel bosco sino alla grotta
Lindner, e, seguendo il sentiero n°32 che fiancheggia belle tenute agricole, si giungerà al
paese di S. Pelagio, contraddistinto dall’antica chiesa (q. 225). Oltrepassata pure la vicina
casa parrocchiale del 1566, con il tetto ancora di pietra carsica, si seguirà il sentiero n°10,
che passando tra le vigne ben curate dai noti produttori locali, porterà alle prime case di
Prepotto. Proseguendo, una larga carraia condurrà alla grotta Azzurra, anche questa, abitata
da agricoltori in epoca neolitica, con un piccolo castelliere sovrastante, ormai introvabile.
Dopo una radipa visita esterna, si continuerà sul n°35 e poi sul 10, giungendo all’abitato di
Samatorza, per consumare il pranzo dal sacco, in una locale osmiza (q. 244). Rifocillati, si
salirà al monte S. Leonardo (q. 398), sede di uno dei più grandi castellieri carsici, che domina
sia il Carso triestino che quello sloveno. Si percorrerà il probabile ripiano inferiore, per poi
scendere lungo le macerie del vallo posto ad oriente delle mura circolari, che seguivano come
sempre la geografia del terreno. Lasciato alle spalle il castelliere, si seguirà dapprima un
tratto di cresta montuosa, per poi scendere e ritrovare il sentiero n°3, seguendo il quale, si
arriverà alla base del versante nord del monte Coste. Dopo una breve ma ripida salita, si
giungerà alla cima del monte (q. 410), che conserva ancora segni evidenti del castelliere ivi
costruito. Il villaggio fortificato era difeso da una doppia cinta di mura, quella interna formata
da grandi blocchi di pietra, quella esterna con pietre minori. E’ stato datato attorno al 2000
AC ed è uno dei meglio conservati sino ad oggi. Immancabile il collegamento militare, sulla
cima infatti è posto il bollo trigonometrico del IGM. Dopo breve sosta, si scenderà verso
oriente, e, giunti alla base, si proseguirà col n°45 verso l’abitato di Sales (q. 275). Alla
periferia del borgo, con una breve deviazione su una traccia erbosa si perverrà ad una conca
alberata (q. 316) circondata da massi di pietra che formano la cinta quasi rettangolare delle
mura. Ritornati sui propri passi, si continuerà oltrepassando dapprima il bel stagno di
Colludrozza e poi l’omonimo paese, giungendo infine al centro di Sgonico (q. 278), per
prendere i bus per il ritorno a Trieste
Percorso: E Escursionistico; Dislivello complessivo m. 720
Capigita : Riccardo Venchi e Umberto Pellarini Cosoli
Programma:
Ore 08.05 Partenza da piazza Oberdan – bus n°44
Ore 08.50 Arrivo a Visogliano (stazione FF.SS.) e partenza a piedi
Ore 12.23 Arrivo a Samatorza e pranzo dal sacco
Ore 17.00 Arrivo a Sgonico e bus 46 per Prosecco e quindi 44 per Trieste
ATTENZIONE AL CAMBIO DELL’ ORA SOLARE --> LEGALE
3° giorno – Domenica 29 marzo : Rupinpiccolo – Monrupino
Per il terzo ed ultimo giorno del trekking, si partirà a piedi dal paese di Rupinpiccolo (q. 294),
raggiunto col bus 42 da Trieste a Prosecco, e da lì col 46. Scesi all’ultima fermata del paese,
si inizierà in salita, sulla strada che porterà in breve ad una cava di marmo dismessa, ora
ristrutturata come centro di aggregazione culturale. Dopo breve visita, si continuerà sulla
strada asfaltata per girare dopo un po’ su una carraia, e quindi seguendo un sentierino, si
raggiungerà il castelliere di Rupinpiccolo (q. 351), forse uno dei meglio conservati. Salendovi,
si potrà notare come sempre, la cima dominare i luoghi circostanti e altresì intuirne molto
bene le strutture murarie. Ripreso il cammino, si scenderà verso l’abitato e alla sua periferia
si continuerà in direzione della dorsale carsica. Proseguendo sulla bella carraia, si supererà il
bivio col 40 e si continuerà col n°5, che si inoltra nella Riserva Naturale del monte Lanaro. Si
passerà accanto ad uno stagno, preziosa risorsa d’acqua carsica, e si continuerà nel bosco
seguendo un vecchio percorso agricolo, arrivando ad uno slargo erboso alla confluenza col
sentiero 5a. Si proseguirà ora nella riserva naturale, lungo una carraia che in leggera salita
condurrà alla cima del monte, attraversando dapprima un tratto boscoso con maestosi alberi
e quindi un tratto di strada cementata circondata da bassi arbusti. Qui, sulla seconda
elevazione del carso triestino (q. 544), avrà luogo la sosta pranzo, godendo di un panorama
circolare che spazia, a nord sul Carso sloveno coronato dalle Alpi Giulie, dall’altopiano del
Nanos e più discosta dalla cima del monte Nevoso, mentre a sud verso il Carso triestino,
spiccano l’azzurro del mare e la pianura friulana con le Prealpi Carniche. Ripreso il cammino e
lasciato questo posto che qualche studioso ha ipotizzato essere sede di un possibile
castelliere, si continuerà lungo la linea di cresta, scendendone dopo un po’, per seguire il
sentiero n°3 che condurrà, dopo un bel percorso boschivo, al castelliere di Nivize. Raggiunta
la base del colle (q. 485), si salirà sino al pianoro ingombro di alberi caduti, ma che subito fa
intuire l’idea del vallo circolare del castelliere. Arrivati al bordo settentrionale, si osserverà
degli ammassi pietrosi, possibili sfasciumi di antiche mura, costruite sul pendio che controlla
tutta la piana carsica slovena. Saliti ancora un po’ sino alla cima, si intuirà il tratto interno del
castelliere (q. 522); questo è uno dei più alti e lontani del Carso, ed è anche conosciuto come
“Castello dei Pagani” da un’antica leggenda locale, di cui si parlerà il loco. Scesi dal “castello”
e ripreso il percorso del sentiero 3, si scenderà lungo uno dei più bei tratti boscosi del Carso,
tra ampie doline e maestose querce. Raggiunto un tratto in piano, si girerà a sinistra,
aggirando il Colle dell’Anitra, passando accanto ad un piccolo stagno, dove sino a pochi anni
fa svettava l’ultima secolare quercia gigante del Carso, catalogata tra gli alberi monumentali
della nostra regione. Proseguendo ancora un po’ sul sentiero, si entrerà per un breve tratto in
Slovenia (necessario un documento valido per l’espatrio), aggirando quel tratto del
sentiero 3 chiuso dai proprietari. Si passerà ai margini del caratteristico borgo di Voglje (q.
310), conosciuto in particolare per il vino terrano prodotto dalle locali aziende agricole.
Rientrati in Italia con la carraia del sentiero 3, si salirà alla frazione di Col (q. 366), dove
seguendo la base della rocca di Monrupino, si arriverà nei pressi del cimitero, alle cui spalle si
trovano le tracce delle antiche mura dell’importante castelliere. Qui si incontrerà il prof. Dante
Cannarella, studioso di preistoria carsica, che con la sua opera di ricerca, partendo proprio da
questo sito, ha contribuito alla riscoperta dei castellieri. L’illustre professore illustrerà
brevemente la storia del luogo. La brevità sarà obbligatoria, causa il raro passaggio del bus
42 per il rientro ma sarà sicuramente di grande interesse.
Percorso : E Escursionistico - Dislivello complessivo m. 780
Capigita : ONC Umberto Pellarini Cosoli e Riccardo Venchi
Cartografia: cartina Tabacco 047 Carso Triestino 1:25.000
Programma:
Ore 09.05 Partenza da Piazza Oberdan bus 42
Ore 09.30 Arrivo a Prosecco
Ore 09.50 Partenza da Prosecco bus 46
Ore 10.01 Arrivo a Rupinpiccolo e partenza a piedi
Ore 12.15 Arrivo monte Lanaro e pranzo dal sacco
Ore 15.30 Arrivo a Col e incontro col prof. Cannarella
Ore 17.10 Passaggio bus 42 per Opicina
Rif. Cartografico generale: Carta Tabacco n°047 Carso triestino
Cellulare di Gruppo
3473264700
QUOTE: € 3 per ogni tappa – non soci maggiorate di € 8 (a tappa) per Assicurazione Soccorso
Alpino e infortuni – iscrizioni alla partenza: solo i soci CAI in regola con il canone sociale, ed
esibizione della tessera a richiesta.
Il programma sarà strettamente osservato, salvo cause di forza maggiore, attuato secondo il
Regolamento Escursioni (vedi libretto gite 2015) e condotto ad insindacabile giudizio dei capigita.
PROSSIME INIZIATIVE:
6 aprile: lunedì dell’ Angelo escursione mattutina da Gabrovizza a Sales, monte Kosten e chiesetta Sant’ Ulrico e pranzo di
Pasquetta al fondo Pretz. Organizzazione: Sergio Stibelli
12 aprile: lungo la Transversala Slovena, 6° tappa, da COL a PREDMEJA (SLO)
Col (619 m), Kovk (961 m), Sinji Vrh (1002 m) Otliški Maj (847 m), Dolski Maj (913 m), Predmeja (883 m).
capogita: Michele Cannata
19 aprile: nel centenario della Grande Guerra, traversata in 7 tappe della Valle dell’ Isonzo sui campi di battaglia
del primo anno di guerra. V tappa (SLO) – in collaborazione con Società Alpina delle Giulie
Zatolmin – Chiesa Javorca (571 m), malga Petrovč (1142 m), Mrzli Vrh-Cima Fredda (1359 m), Krn – Planina Kuhinja (991 m).
Capigita: Sergio Ollivier (AXXXO) e Fabio Mergiani (SAG)
25 aprile / 3 maggio: PENISOLA SORRENTINA
Organizzazione: AE Fulvio Gemellesi
26 aprile: lungo la Transversala Slovena, 7° tappa, da PREDMEJA a VOJSKO (SLO)
Predmeja (883 m), Koča Antona Bavčerja na Čavnu (1242 m), Veliki Modrasovec (1355 m), Preval Strgarija (1217 m), Iztokova
Koča pod Golaki (1260 m), Veliki Golak (1495 m), Škrbina (1227 m), Hudo Polje (1044 m), Mrzla Rupa – Pustota (924 m),
Vojsko (1077 m)
Capogita:
AE Patrizia Ferrari
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